
DAMINELLI & CO  SEMPRE CONTRO GLI  INTERESSI DEI CONSORZIATI 
 

 NON SONO AFFIDABILI ! 

 
Abbiamo già scritto in nostri precedenti post della volontà di Daminelli & Co di finanziare la MSA  con 150.000 € e, 
nonostante la chiara sentenza del giudice che lo ha vietato, sono ricorsi in appello per poter continuare a 
finanziare MSA, spendendo così i soldi dei Montecampionesi, per adesso sicuramente  in cause.  

E per cosa ?  Per finanziare una società che oramai è  diventata  privata. 

Del resto Iorio, nella sua intervista a Tele Boario ha chiaramente detto che la ricapitalizzazione non è completata e 
pertanto continueranno a fare la “questua” con i residenti ed i commercianti di Montecampione, qualora l’assegnazione 
degli impianti, ancora provvisoria, divenisse definitiva, ma per questo bisogna attendere ancora qualche giorno.  

 
E’ chiaro che se il finanziamento venisse direttamente dal Consorzio, allora sarebbe molto più facile entrare 
direttamente nelle tasche dei Montecampionesi : ma questo non è permesso dallo statuto  ed ecco allora che 
lorsignori, pur di venire incontro ai comuni ed agli investitori si preparano a fare tre cose : 

-          Cancellare con l’appello la sentenza di primo grado che vieta loro di finanziare la MSA. 

-          Stipulare una convenzione con i Comuni per rendere obbligatori quei servizi che ora il Consorzio fa 

volontariamente e fin quando lo vorrà, e quindi per farci pagare a vita due volte così come avviene oggi con la Tasi e 
con il comune di Pian Camuno. E senza parlare di tutto il resto. 

-          Fare una controriforma dello statuto consortile per togliere tutte quelle garanzie introdotte con la revisione del 

2011 e per poter così avere mano libera nello spendere i soldi dei Montecampionesi. 

Non dimentichiamo mai con quanta veemenza Daminelli e Cesari hanno spinto  la  “Fondazione”,  in cui sarebbero 
confluiti i soldi dei Montecampionesi  (…tanti, 1.500.000€ solo per cominciare)  per sostenere tutti i costi inerenti 
Montecampione, e quanto dichiarato  ufficialmente da Daminelli  in sede di Tribunale, quando ha affermato  che il 

Consorzio è l’erede legale degli obblighi convenzionali che Alpiaz  ha a suo tempo contratto con i Comuni : nulla di 
più falso, soltanto un enorme regalo di lorsignori alle amministrazioni comunali, le uniche che per legge debbono 
provvedere alla cura del territorio. 

Per maggiore chiarezza vi riportiamo quanto da noi già pubblicato a proposito di convenzione e controriforma dello 
statuto. (Clicca il link : http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Comitato%20Consultivo%2013.08.16_3.pdf ) 

 

Signori consorziati, ne riparleranno ancora, sia prima che alla prossima assemblea consortile; ebbene noi  vi chiediamo 
di far mancare a lorsignori la fiducia non ritirando le schede di voto.                                                                                           

Oramai abbiamo troppe prove sull’operato di questa maggioranza che NON È AFFIDABILE;                                                                         
con la loro gestione anche il Consorzio diventa un chiaro e grave  pericolo per noi proprietari di appartamenti a 

Montecampione. 

 

Con loro il Consorzio tutela solo gli interessi dei Comuni, invece che i nostri ed anzi ci manda alla rovina ! 
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         www.comitatomontecampione.it  


